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Prefazione 

 

 

La letteratura di viaggi ha nobili ascendenze in remoti testi. 

È d'obbligo pensare all'omerica Odissea, con l'eroe in 

doloroso, ma a volte allettante, periplo circummediterraneo. 

E alle Argonutiche di Apollonio Rodio, col mitico Giàsone 

alla conquista del vello d'oro. 

Intersecano ricordi scolastici l'ultraterreno pellegrinaggio 

del "Ghibellin fuggiasco". 

O la meraviglia, nel giovane Polo, per genti ignote. 

O la satira sulla razza umana, nel girovago Gulliver. 

Per limitarmi al '900 italiano, il Levi, in Le parole sono pietre, e il Consolo, in Retablo, hanno 

privilegiato intenzioni sociologiche o illuministiche ricognizioni, nel breve perimetro di un'Isola. 

E, ben meritoriamente, Samantha Cristoforetti ha aperto impensabili frontiere alla Scienza e alla 

Tecnologia, coi suoi 200 giorni odoporici nello spazio. 

 

* 

 

Un dantesco "ardore" a "divenir del mondo esperta" sottende le righe dell'Introduzione a 

quest'opera. 

L'Autrice vi sottolinea la puerile attitudine a posizionare - sulla mascherina del domestico mobile-

radio, nella quale erano riportati i nomi di tante città del mondo - l'asticella che, mossa da una 

manopola, consentiva di sintonizzarsi su una stazione trasmittente. 

Suo passatempo preferito era ascoltare le varie voci di "un mondo nuovo, tutto da esplorare". 

E sin da allora "viaggiava". 

Con la fantasia. 

Era il prematuro rodaggio di future attuazioni nel reale. 

All'alfieriana volontà di studiare per imparare cose nuove; di voler fare, da grande, l'insegnante; di 

essere economicamente autonoma e poter viaggiare, univa - frequentando già le classi elementari - 

la "voglia di \conoscere gente che parlava lingue diverse da quella italiana". 

Leopardianamente, oltre la "siepe" del sito domestico, immaginava "mondi diversi, culture diverse". 

Un primo viaggio a Parigi inaugurò altre escursioni in terre lontane. 

Che lei puntigliosamente cita: "Cina, Namibia, Niger, Oman, Siria, Giordania, Libano, California, 

Arizona, Colorado, Rajasthan, Isole delle Mucheres, Messico, Sud  Africa, Egitto, Marocco, 

Tunisia, Islanda...". 



 
(Nella foto: Anna Maria De Blasi, Giuseppe Pipitone, Pietra De Blasi, Erina Baldassano, Carlo Cataldo) 

 

* 

 

Per l'Autrice, "l'importante di un viaggio, riuscito o meno", è "la soddisfazione di poter dire: "In 

quel luogo ci sono stato. E ho vissuto un'emozione diversa da altre. Mi ha lasciato qualcosa". 

Il "qualcosa" - che ogni viaggio ha lasciato a lei, e lascerà al lettore nell'animata sua esposizione - 

resta la cifra narrativa di questo romanzo odoporico. 

Rilevante l'affettuosa interrelazione della "troupe" dei viaggiatori insieme con lei. 

Ammirevoli le reciproche emozioni, che emergono da un fascinoso stile delle descrizioni. 

È l'incontro con paesaggi, usi, tradizioni, culture "altre", ad additarci quanto - sotto varie latitudini - 

sia vario ciò che, nel barocco italiano, suscettibile all'incognito, era concepito come "Gran Theatro 

del Mondo". 

Esperienze didattiche dell'Autrice - espresse sia nel "dare" la sua arte maieutica ai discenti, sia 

nell'"avere" da essi consenso partecipativo e non effimero entusiasmo - configurano la "prima 

radice" di tante pagine di quest'opera. 

Il suo insegnamento in scuole di zone civilizzate la induce a gesti di umanitarismo: e perciò, a 

promuovere la scolarità in villaggi dell'africana foresta, nonché a iniziative di conseguente 

filantropismo: e perciò, ad adottare un bambino a distanza. 

 

* 

 

Mi soffermo su questa sua illuminante riflessione: "Ogni viaggio ci arricchisce non di qualcosa di 

materiale, ma di qualcosa che è molto di più dei beni materiali. 

E poi la vita ci appare in modo leggermente diverso. 

Che a volte gli altri nemmeno capiscono". 

 



* 

         

È da augurarsi che gli "altri", tanti "altri", capiscano il "diverso modo" con cui appare la vita. 

E che gli "altri", tanti "altri", sappiano emulare la non comune perizia descrittiva di Pietra De Blasi. 

 

Carlo Cataldo 

 

Alcamo, 7 – 7 – 2015.  

 

 


